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COMUNE PONTE DI PIAVE
Provincia di Treviso

________________

COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N.  15 Reg. Delibere in data 18/07/2019

Oggetto: DISCUSSIONE ED APPROVAZIONE DEL SEGUENTE ORDINE DEL 
GIORNO: RIORDINO ISTITUZIONALE DELLE PROVINCE
L'anno duemiladiciannove, addì  diciotto del mese di  Luglio alle ore 20:00 c/o Palazzetto dello Sport - Via 
De Gasperi 1 -  e per determinazione del Sindaco e con avvisi scritti è stato convocato il Consiglio 
Comunale in seduta Pubblica Ordinaria di 1a convocazione. Eseguito l'appello risultano:
Nome Carica Presente Assente
ROMA PAOLA Presidente X  
MORO STEFANIA Consigliere X  
PICCO STEFANO Consigliere X  
LORENZON SERGIO Consigliere X  
BURIOLA FABIO Consigliere X  
BUSO MATTEO Consigliere  X
MORICI SANTE Consigliere X  
ZANOTTO GIOVANNA Consigliere X  
MARCHETTO MATTIA Consigliere X  
TOMMASEO PONZETTA ALVISE Consigliere X  
BOER SILVANA Consigliere X  
BRESSAN FEDERICO Consigliere  X
DE NARDI PAOLA Consigliere X  

Presenti n. 11  Assenti n. 2

Assiste alla seduta la Dott.ssa DOMENICA MACCARRONE, Segretario 
Comunale.

La Dott.ssa ROMA PAOLA , nella sua qualità di Sindaco, assume la Presidenza.

Constatato legale il numero degli intervenuti dichiara aperta la seduta e chiama 
all'Ufficio di Scrutatori i Consiglieri: 

Il Presidente chiede al Consiglio di deliberare sull'oggetto sopraindicato
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che: 

il decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91, conv. nella legge di conversione 21 settembre 
2018, n. 108, all'articolo 1, comma 2-ter, ha previsto l'istituzione, presso la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, di un "tavolo tecnico-politico per la redazione di linee 
guida finalizzate all'avvio di un percorso di revisione organica della disciplina in materia di 
ordinamento delle province e delle città metropolitane, al superamento dell'obbligo di 
gestione associata delle funzioni e alla semplificazione degli oneri amministrativi e 
contabili a carico dei comuni, soprattutto di piccole dimensioni."

Al suddetto Tavolo tecnico-politico è stato demandato il compito di individuare alcune 
proposte per la revisione delle disposizioni di legge sugli enti locali, in modo da ricostruire 
un assetto stabile dell'ordinamento delle istituzioni costitutive della Repubblica: Comuni, 
singoli e associati, Province e Città metropolitane.

In questo contesto, tra i temi oggetto di approfondimento nell'ambito del suddetto Tavolo 
tecnico-politico, vi è la proposta di revisione della c.d. Riforma Delrio in tema di Province, 
operata con la Legge n. 56/2014.

Tale Legge ha dettato una disciplina "transitoria", nelle more della soppressione delle 
Province prevista dal Progetto di modifica costituzionale (e tuttavia non realizzatasi, a 
seguito dell'esito sfavorevole del Referendum costituzionale), di fatto svuotando le 
Province di importanti funzioni, definite "non fondamentali" e imponendo la riallocazione 
delle stesse in capo ad altri livelli di governo.

Dopo l'esito negativo del Referendum Costituzionale, stante l'invariato assetto 
costituzionale e la confermata permanenza delle Province quali Istituzioni costitutive della 
Repubblica garantite dalla Costituzione, si è aperto il confronto tra la Regione del Veneto, 
l'Upi Veneto e l'Anci Veneto per riflettere sul nuovo ruolo da riconoscere alla Provincia, 
nel rispetto del principio di leale collaborazione e in ottica di individuazione dei livelli 
ottimali di esercizio delle funzioni e servizi.

Il sistema delle autonomie del Veneto ha quindi formalmente espresso la sua posizione, 
con la sottoscrizione di un documento da parte della Regione del Veneto (dopo 
l’approvazione con DGRV 550/2019), di ANCI Veneto e di UPI Veneto.

VISTO che, su iniziativa di UPI, a livello nazionale, è stato sottoposto all’esame dei 
Consigli Comunali un ordine del giorno, sull’importanza e l’urgenza di giungere alla 
definizione del riordino istituzionale delle Province;

Uditi:

Sindaco: dà lettura della lettera pervenuta dal Presidente della Provincia in merito al 
riordino istituzionale delle Province e dell'Ordine del Giorno posto in approvazione;

Consigliere Silvana Boer: ritiene prematuro votare oggi questo Ordine del Giorno, vista 
la discussione in atto sull'autonomia del Veneto che si augura venga approvata in tempi 
brevi. L'autonomia avrà sicuramente importanti riflessi anche sul ruolo e sulle funzioni 
delle Province per cui, pur non essendo contrari al contenuto del documento preannuncia 
che la Lista Ponte per Tutti si asterrà dal voto;
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Con voti n. 8 favorevoli e n. 3 astenuti (Consiglieri Alvise Tommaseo Ponzetta, Silvana 
Boer e Paola De Nardi), espressi per alzata di mano dai n. 11 Consiglieri presenti di cui n. 
8 votanti;

DELIBERA

1) di approvare il documento “Riordino istituzionale delle Province”, allegato alla presente 
deliberazione come parte integrante; 

2) di trasmettere la presente deliberazione alla Provincia; 

3) di chiedere al Presidente della Provincia di trasmettere il presente atto, a sostegno 
all’azione dell’UPI, alle massime cariche del Paese – Presidenza della Repubblica, 
Governo e Parlamento, ai rappresentanti dei partiti e movimenti politici, delle forze 
politiche e sociali, ad ANCI e Conferenza delle Regioni;

4) di chiedere all’UPI di depositare questo Ordine del Giorno come atto ufficiale ai lavori 
del Tavolo per la revisione della Riforma presso il Ministero dell’Interno.

*** 
La presente deliberazione viene dichiarata, con votazione unanime favorevole espressa 
per alzata di mano dai n. 11 Consiglieri presenti e votanti, ai sensi dell'art. 134, comma 4, 
del D. Lgs. n. 267/2000.
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue.
      
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to PAOLA ROMA  f.to DOMENICA MACCARRONE 
*********************************************************************************************

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(art. 124 D. Lgs. 18.08.2000, n. 267

N. Reg. ________
Si certifica che la presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio per quindici 
giorni consecutivi dal _________________
Lì, ______________

f.to IL SEGRETARIO COMUNALE
 Dott.ssa Domenica Maccarrone

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'
(art. 134, D.Lgs 18.08.2000, n° 267)

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la suestesa deliberazione, non soggetta al 
controllo preventivo di legittimità, dopo essere stata pubblicata nelle forme di legge 
all'Albo Pretorio del Comune,
p è divenuta ESECUTIVA il  
Lì ______________

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott.ssa Domenica Maccarrone  

************************************************************************
Copia conforme all’originale per uso amministrativo
Lì, ____________________

IL SEGRETARIO COMUNALE
      Dott.ssa Domenica Maccarrone


